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s ì a . 1331  n o " eraP ,ebania-
v .‘ j i  Capitolo  di Castello era
jlSuperior  del Rettore di S. G ia ­
co m o . «8. Inco rporata pel sus­

sidio dei Canonici e Seminario . 
69) 7 1 .  Sudditanza D u c a le .  II,

’ Elez ioni  dei Rettori fatte 
j a l  C a n o n ic i . 70. Prima e le z io ­
ne dei Proveditori al Sai. 7 1 .  
Controelezione f a t t i  dal Capito­
lo  dei C a n o n ic i .  7 1 .  Conferma, 
ta dal Patr iarca,  che investe 1’ 
eletto , iv i .  Dissimulazione del 
S a i .  iv i . l ’ elezione del Rettore 
perchè spetti ai C a n o n ic i ,  iv i .  
Cubernator Ecclesia S .  facobi . 
7 1 .  Sentenza del Vicar io  Patriar­
c a le .  iv i .  Contraelezione fatta 
dal Sai. i v i .  Controversia  e Sen­
t e n z a .  iv i .  Parole ragguardevoli 
della Bolla d’ investizione circa 
i l  gius di eleggere e confermare 
i l  Rettore , 72 .  A l  finir del Se­
colo  XV non era p arrocchia ,  iv i .  
Elezione del Sai fatta con poli­
t i c a . 731 R in u n zia  di P. Fran­
cesco- dalla P a ce .  II ,  7 4 . E m ilio  
C o lon na. i v i .  Connivenza dei Pa­
triarchi . i v i .  Fort i sentimenti 
del  Sai. 7$ . P. Giacomo Zappa 
ldi  S. M argarita . iv i .  A ttestato  
del Patriarca Maffio Ghirardo c i r ­
ca il giuS di eleggere, iv i .  Suo 
s e n s o . 7«. E lez ione del Reggia 
eoritradetta dal Sai. 77; C o ns i­
glio  preso dai Proveditori . 78. 
Concordato circa terminar la 
controversia , iv i .  R agio ni dei 
Proveditori al Sai. t 9. Quella 
Chiesa fu di Baiamonte & c .  iv i .  
E di Ca Q u erin i .  80 i Giuspatro- 

1 flato del Principe sopra quella 
I Chiesa, iv i i  Come lo acquistas- 
I seto i Querini . 81. Co ntro ver­

sia quando decisa . 81. C h e  il 
Doge debba conferir  quella C h ie­
sa a Un Cittadino originario , I I ,  
8 j . I l  Sacrista di S. G iacom o be.  
nedice la prima pietra  del Ponte 
di R ia lto ,  iv i.  L 'e le z io n e  fatta
dal Doge debbe approvarsi dall’
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ì l i 1*10; Dominio e Capi di X L .  
iv i .  Reliquie  delia giu risdiz ion  
Castellana. 84. D ecreto  per le 
Messe , iv i.  Ordine intimato dal 
Patriarca per il p iso lo  . i v i ,  S. 
Giacomo fin ab ant ico  aveva alun- 
ni* ÌI, 8s. Incrementi di ques­
ta Chiesa „ 86. Am piezza della 
prima C h ie s a . iv i .  Essa In mos­
tra non parrocchia . iv i .  Primi 
passi della sua m agnif ic enza. iv i .  
W dulgenze e Privilegi , iv i .  Ere- 
z io n e  del  presbiterato . iv i .  Ta­
bernacolo perchè permesso . iv i .  
Ist ituzione del Diacono . iv i .  
Piovariato di S. G iaco m o , I I ,  
87. Non fu giammai parrocchia „ 
iv i .  I l  Benolli tenta la parroc­
chialità  . 88. O pposizioni  del 
piovano di S. Giovanni . iv i .  
N uo vi  tentativi del B enoll i .  88. 
89. Delegazione del lacausa. m i.  
N uovi  sfo rzi  e nuova dèlegaziòi. 
n e .  90. Sen ten za,  la Chiesa dì 
S. Giacomo ttumqtiam fu isse  nec 
esse parocbiàlem -, 90. Tempi nei 
quali c o n s ta , chè non èra par­
rocchia , iv i .  C o m e detta C o n ­
trada , 92.  Co m e quel R e tto re  
acquistasse i l  nome di Piovano 
93, Opinion del M o t t a ,  iv i .  V e­
rità del fatto . 94, Condiz ioni  
poste  all’ erezione in piovania . 
iv i.  Q uél Piovano sia di C o n g r e .  
gazione . 95. A lc u n i  R etto r i  om , 
messi nel Corner . 96. Campani­
le rinovato . 97. Quella Chiesa 
non fu  nemmeno f a t t i  per udir­
vi la M essa.  l ì ,  423. M o lto  m e­
no per ricevervi a Sacramenti . 
iv i,

G ianAussa. I , 801.
Giannesio , o Janus te  di Padoa, I, 

194.
Giardini nel Sestier di S, Mar­

co  . I ,  20r,
G iare , I ,  52,
D e G ib e llin i , Donato , piovano di 

S. A g a t a . I l i ,  436.
d estilo  , I ,  4 j .
Giganti , quando jposti sulla Scala

del


